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La devozione ed il culto alla B. Vergine Maria, invocata con 
il titolo del Rimedio, risalgono agli inizi del sec. XIII ed è 
legato al fondatore dell’Ordine Trinitario, S. Giovanni de 
Matha, che ha sperimentato particolari interventi della Madonna in aiuto della sua opera di carità cristia-
na, per la redenzione degli schiavi. Quest’Ordine religioso ha sempre considerato Nostra Signora del Rime-
dio, come titolo primordiale ed ufficiale della propria devozione mariana. La diffusione del culto a Maria del 
Rimedio segue perciò le piste dell’apostolato dei Trinitari e si propaga specialmente nei paesi del Mediterra-
neo occidentale, Spagna, Francia Italia dove infierì più a lungo la pirateria barbaresca. Ebbe la sua culla a 
Roma dove, dal 1209, l’Ordine Trinitario, approvato nel 1198 da Papa Innocenzo III, stabilì la sua sede, 
nella zona del Celio, a San Tommaso in Formis, costruendovi un convento e un ospedale. Un episodio, sto-
ricamente documentato della devozione a N.S. del Rimedio nell’Europa cristiana del ‘500, è quello relativo 
a Giovanni d’Austria, il prestigioso comandante dell’armata navale che il 7 ottobre 1571, a Lepanto, fermò i 
Turchi decisi ad invadere il nostro Continente. Prima di veleggiare contro le forze mussulmane, vegliò nel-
la chiesa dei Trinitari a Valenza (Spagna), invocando la protezione dalla Vergine del Rimedio, ivi venerata. 
Primo documento scritto che testimonia la devozione dei sardi per la Vergine del Rimedio, è quello riportato 
dal Can. Giovanni Spano in “Le delizie delle torture in Sardegna nel sec. XVI”. Nel 1590, un certo Nicolò 
Manca, originario di Sedilo, accusato di favoreggiamento, sottoposto a tortura, protesta la propria innocen-
za implorando: “Sa Virgine Maria de su Remediu, proite qustu a mie!”. Nella cappella gotica del duomo di 
Oristano (testimonianza, con quella del battistero, del transetto gotico costruito nel sec. XIII sulla Catte-
drale romanica) si venera da tempi remoti una statua in pietra policroma della Vergine col Bambino, detta 
del Rimedio, attribuita a ignoto spagnolo del 1300. 
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